
POLITICA INTERNA 

Nella storica fabbrica 
milanese la proposta 
di Occhetto aveva raccolto 
alti consensi tra i tecnici 

Italtel 
A sorpresa 
vince il no 
Nel panorama delle grandi aziende milanesi fa ecce
zione: il congresso della sezione Mauro Scoccimarro 
dell'ltaltel si è concluso con la vittoria dei «no», men
tre in tutte le grandi fabbriche i «si» hanno vinto con 
percentuali tali da alzare la «media» cittadina. Questo 
l'andamento del voto: 32 voti alla mozione 1, pari al 
38,9%. un delegato; 43 voti alla 2, pari al 51,156, due 
delegati; 9 voti alla 3, pari al 10%, nessun delegato. 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Prima di tutto l'i
dentikit dell'azienda. Italici. 
ex Sii Siemens, azienda delle 
Partecipazioni statali per le te
lecomunicazioni, a Milano 
vuol dire innovazione, nuova 
tecnologia, trasformazione, 
con un rapporto numerico fra 
operai e tecnici che si rove
scia nel giro degli ultimi dieci 
anni. Italici vuol dire anche un 
pezzo della storia della sini
stra dal '68 in po', perché la 
Sit Siemens a Milano è stala 
una sorta di crogiuolo In cui 
per anni si sono misurali sin
dacati e partiti della sinistra 
slorica con «ub.» collettivi 
metropolitani, gruppi extra
parlamentari. Anche per que
sto l'itallel fu insieme obiettivo 
e laboratorio delle prime Bri
gale rosse. 

Vediamo ora l'identikit del
la sezione: 230 gli iscritti su ol
tre diecimila lavoratori nei 
due stabilimenti milanesi, 
un'alta percentuale di tecnici, 
un forte rinnovamento avendo 
la sezione ben funzionalo da 
cerniera delle diverse espe
rienze politiche. Il percorso 
scelto per preparare il dibatti
to congressuale è originale. 
Utilizzando esperti presenti in 
sezione, e stato preparato un 
questionario in cui - fra l'altro 
- si chiedeva un parere sulla 
svolta di Occhetto. Distribuito 
in trecento copie fra iscritti e 
non iscritti, il questionario ha 
dato un risultato favorevole al 
71 per cento. Ultfma annota-
zionef trecento tecnici non 
iscritti al Pei hanno firmato un 
documento di adesione alla 
proposta di Occhetto. 

I nsultati del congresso 
sembrano contraddire questi 
avvenimenti della vigilia. Il di
battilo ha messo chiaramente 
in luce un'area favorevole a 
costruire, diciamo cosi, una 
quarta posizione. «Un'area di 
cuscinetto - dice nel suo in
tervento il segretario dimissio
nario della sezione. Riva, che 
sceglierà di votare per la mo
zione 2 - sarebbe stala proba
bilmente necessaria, assai più 
necessaria di quello che si im
magini, lo ho rivendicato e ri
vendico questa possibilità. Per 
questo avevo lavorato per una 
mozioni- che, partendo dalla 
nostra esperienza, riuscisse ad 
andare oltre i si e i no. Oltre, il 
più insieme possibile». -

!n molli interventi la testi
monianza di un travaglio pro
fondo, al di là della scella fat
ta. Qualcuno, per sdrammatiz
zare un po', si definisce «un 
compagno incasinalo». -È an
dato perduto un senso di ap
partenenza - dice la compa-

Napolitano 
Sull'Est 
non giovano 
polemiche 
H ROMA. -Le questioni del
l'unificazione tedesca e del 
superamento dei blocchi sono 
terribilmente complesse e se
rie: sarebbe bene - rileva 
Giorgio Napolitano - che nel 
corso del nostro dibattito con
gressuale esse non lossero af
frontate attraverso punzec
chiature polemiche come 
quelle della compagna Castel
lina. Ho scritto giorni fa, senza 
alcuna ironia, che ci sono sta
ti errori di valutazione da par
ie di eminenti analisti tedeschi 
e che ipolesi più gradualiste 
sono stale bruciate nel giro di 
qualche mese. Mi riferivo a 
ipotesi della Spd e anche, più 
modestamente, a previsioni 
della mozione Occhetto. Non 
potevo certo nfenrmi alla mo
zione Anaius, che ignora il 
ruolo delia Comunità euro
pea. In questo momento biso
gna invece impegnarsi scria-
mente per un processo di in
tegrazione nella Comunità e 
di apertura della Comunità, e 
per un più ampio processo di 
unità europea nel "Foro" di 
Helsinki». 

gna Crassi, che volerà per la 
mozione 2 -, Nutro diffidenza 
verso chi non ha dubbi». Sa-
lemme, del comitato centrale, 
è amvata a scegliere per il 
•no> della mozione Ingrao 
non senza un doloroso tor
mento. Ma c'ò anche chi ri
vendica rispetto per un senti
mento diverso, «lo - dice Fer-
recchia - sono entusiasta per 
un'impresa che ritengo possi
bile e affascinante e il mio sta
to d'animo è legittimo come 
quello degli altri». 

L'argomento spesso ricor
rente negli interventi di coloro 
che appoggiano la mozione 
di Ingrao è la brusca interru
zione della politica del 18 
congresso, il cambio della 
maggioranza che aveva voluto 
e sostenuto il nuovo corso. 
•Non si tratta di essere belli. 
ma pochi - dice la Salcmme -
ma fra e con gli studenti, ad 
esempio, a fianco e per i sog
getti sociali che vogliamo e 
dobbiamo rappresentare. Co
sa ci permette di non dialoga
re con gli altri? Non la parola 
comunista, ma la nostra for
ma partito, lo voglio continua
re ad essere comunista, e non 
comunista "dentro", nella mia 
solitudine, ma insieme a voi. 
comunque ciascuno di voi vo
ti». Per i sostenitori della mo
zione 3 «i terreni fecondi di 
battaglia per i comunisti - di
ce Novarini - sono tanti, ma 
occorre percorrerli con più 
lotte, uno strumento partito 
rinnovato e radicato nella no
stra base sociale, non con 
operazioni di facciata». 

Pochi i riferimenti alla situa
zione internazionale, ai cam
biamenti epocali avvenuti nel 
mondo. Negli interventi a so
stegno della mozione di Oc
chetto si punta sulla possibili
tà e la necessità di essere pro
tagonisti e costruttori insieme 
di una svolta nel nostro paese. 
•Un grande atto di coraggio -
dice Ravagnati - non vuol dire 
rinunciare alle proprie convin
zioni, tagliare le proprie radi
ci, ma costruire insieme agli 
altri». E ancora Ferrecchi: <ll 
Pei non e un patrimonio solo 
dei suoi iscritti, ma di coloro 
che ci votano, che nel Pei 
hanno avuto o hanno un pun
to di riferimento magari solo 
per una battaglia politica. Og
gi una nuova forza politica 
della sinistra in Italia non può 
non essere fortemente antago
nista agli interessi politici ed 
economici consolidati, più 
conflittuale nei confronti della 
De e del Psi. E sicuramente ri
sponde, nella tradizione del 
Pei. agli interessi del paese». 

Alfa 

Pomigliano: 
al congresso 
82,3 al no 
• I NAPOLI. La seconda mo
zione ha ottenuto 135 voli (pa
ri all' 82.3"») e sette delegati al 
congresso provinciale, la prima 
29 sulfragi (I7.7t) e un dele
gato. Nessun voto alla terza 
mozione. Questo il risultalo 
delle votazioni del congresso 
della sezione del Pei dello sta
bilimento dell'Alfa di Pomiglia
no d'Arco, in provincia di Na
poli, che si è concluso ieri nel 
primo pomeriggio. Al congres
so della sezione di fabbrica, 
che conta 610 iscritti, hanno 
partecipato 164 militanti pari al 
26,88%. 

Il congresso della sezione 
dell'Alfa era cominciato Ire 
giorni fa con la relazione del 
segretario e la presentazione 
delle mozioni. La prima è stata 
illustrata da Berardo Impegno, 
segretario della federazione 
napoletana, la seconda e stata 
invece presentata dalla senatri
ce Ersilia Salvalo, della Direzio
ne del Pei. 

La candidatura del leader 
radicale per il Comune 
ha suscitato le proteste 
di decine di delegati 

Il segretario provinciale: 
«Stiamo lavorando ad una lista 
aperta, spero che il fatto 
non costituisca una rottura» 

Palmella capolista del Pei? 
All'Aquila scoppia la polemica 
«Abbiamo chiesto a Marco Pannella di essere il ca
polista alle comunali del 6 maggio...»: è bastato 
l'annuncio del segretario provinciale del Pei, all'A
quila, per scatenare reazioni contrastanti: fischi, 
proteste, applausi. I delegati che sostengono la 
mozione di Cossutta sono usciti dalla sala. «Nessu
no sapeva e non era questa la sede», accusano i 
rappresentanti della mozione Natta-Ingrao. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. -Il mio è un gran
de si e mi impegnerò al mas
simo»: l'abruzzese Marco Pan
nella allarga le braccia come 
è solito fare, largo sorriso, e 
tono ecumenico. Questo ritor
no in terra natale lo attira (6 
nato a Teramo), anche se 
precisa che potrà essere can
didalo anche -a Milano, o a 
Tonno, e quindi dovremo de
cidere insieme»: poi continua 
a lungo a parlare a suo modo. 
•È simpatico, per carità, e par
la bene - dice un esponente 
del fronte Ingrao-Natta - ma 
qui sono stale violate tutte le 
regole Interne». Edoardo Ca-
roccia, il giovane segretario 
del Pei aquilano, sembra col-

pilo dal clamore suscitato dal
ia sua proposta e anticipa: 
•Spepj che il metodo da me 
adottato non sia un elemento 
di rottura ma che si entri nel 
merito della proposta che stia
mo discutendo da tempo, di 
una hsta aperta per il Comune 
dell'Aquila». E tutta sul •meri
to» della proposta e la dichia
razione della segretaria regio
nale del Pei abruzzese, Tizia
na Arista ( è sua la prima fir
ma di una mozione •meridio
nale» di appoggio al «si», so
stenuta da altri sei segretari 
regionali). >Da tempo all'A
quila si sia lavorando a questa 
lista. Obiettivi: la rilorma elet
torale e le riforme istituzionali 
all'interno del Comune. Ri-

Marco Pannella Tiziana Arista 

spetto a questa candidatura, 
sia noi che Pannella dovremo 
verificarne tutte le condizioni». 

Ma perché annunciarlo al 
congresso, già agitalo da una 
contrapposizione tra la pro
vincia (dove la mozione di 
Cossulta ha raccolto fino al 
20% di consensi) e la città, 
con una presenza complessi

va di -no» più alta che nelle 
altre federazioni abruzzesi 
(intorno al 38%)? -Sono stato 
incaricato dal comitato fede
rale, nel novembre scorso, di 
lavorare ad una lista cittadina 
per L'Aquila: ho avuto da Pan
nella, proprio oggi, una di
chiarazione di disponibilità: 
perché aspettare? Il congresso 

mi è sembrato un'immediata 
occasione pubblica per discu
terne dentro il partito...»: è an
cora Edoardo Caroccia che 
parla, affermando che a pro
testare con fischi e insulti so
no slati -pochi compagni». 
Mentre Pannella parlava, i so
stenitori della mozione di Cos
sutta (che al congresso rap
presentano il 10%) hanno 
convocato una conferenza 
stampa, protestando -nel me
lilo e nel metodo» adottalo 
sulla proposta. 

Ma anche tra chi è rimasto 
a sedere non manca la critica 
dura: «Nessuno sapeva nulla, 
indipendentemente dal merito 
della proposta non si può sfi
dare cosi un congresso rego
larmente convocalo, la cui 
presidenza viene messa al 
corrente della novità solo cin
que minuti prima...»: protesta 
Federico Brini, ex deputato, 
delegato per la mozione In
grao-Natta, che critica «forte
mente» il metodo «pannellia-
no» di annunciare la candida
tura. «È un metodo che con
traddice la necessità di uno 
sforzo unitario per il dopo, 
comprese le elezioni», dice. 

Al congresso di Torino gli interventi di Adriana Zani, Fassino e Minucci 

«Alla rifondazione della sinistra 
dovrà concorrere tutto il partito» 
Col voto sulle mozioni e sui nuovi organismi diri
genti si conclude oggi il congresso della Federa
zione comunista di Torino. Interventi di Piero Fas
sino («alla rifondazione della sinistra dovrà con
correre tutto il partito»), Luciano Violante, Diego 
Novelli, Gian Giacomo Migone, Adriana Zani. Il 
commosso saluto del fratello di Emilio Guama-
schedi, vittima delle repressioni staliniane. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

••TORINO. Sostenitrice del 
documento Cossutta, Elisa Pa-
zé, studentessa di giurispru
denza: esile, i capelli neri ta
gliati corti, muove critiche ra
dicali alla mozione del segre
tario del partito: «È una propo
sta debole sin dal punto di 
partenza, non esistono le for
ze disponibili per una nuova 
formazione politica, l'ipotesi 
del governo é illusoria». Mari
sa Cuazzora, favorevole alla 
mozione due, pensa che per 
la democrazia italiana sia es
senziale la presenza di un 
partito comunista che resti ta
le: «Per cambiare le cose in 
Italia occorrono ideali e pro
grammi adeguati, un moder
no partito di lotta e di gover
no». Giuseppe Carìstia della 
Fiat Rivalta e Vanna Lorenzo-
ni, della mozione uno, affron
tano la questione da tutl'altro 
versante: -In realtà le lotte e la 
nostra opposizione hanno in
ciso sempre meno sui rapporti 
di forza, ora finalmente può 

materializzarsi uno strumento 
capace di ridare fiducia e di 
candidarci seriamente al go
verno del paese». 

Le distanze tra le «anime» 
del partito che si alternano al 
microlono sotto le volle di To
rme Esposizioni sono grandi. 
Ma anche nella terza giornata 
del congresso della Federa
zione comunista torinese, il 
confronto riesce a evitare gli 
scogli della faziosità e le 
asprezze eccessive. L'impres
sione é che lo sguardo sia or
ma: rivolto al «dopo», alla fase 
post-congressuale che richie
derà il massimo di impegno 
uni:ario. Un'esigenza che Pie
ro Fassino mette bene in luce 
nel suo intervento: «Alla rilon-
dazione della sinistra dovrà 
concorrere tutto il partito». A 
chi chiede «con chi» si vuole 
costituire la nuova formazione 
politica, Fassino risponde par
tendo dalla constatazione che 
in questi anni la sinistra italia

na ha vissuto una contraddi
zione sempre più acuta: «Vi è 
nel paese e nella società civile 
una sinistra più larga dei parti
ti della sinistra. Una nuova for
mazione politica non vuole e 
non potrà essere la somma • 
degli attuali partiti della sini
stra, ma un soggetto nuovo 
capace di dare voce e rappre
sentanza alle tante culture ed 
energie della sinistra italiana». 
E del resta tutta la sinistro eu
ropea («ecco il valore dell'a
desione all'Intemazionale so
cialista» dice Fassino in pole
mica con Minucci che «ne dà 
una lettura in chiave di omo
logazione») che sta ndefinen-
do la propria identità, la pro
pria cultura, i propri program
mi «per tornare ad essere vin
cente». 

Ma il Pei sbaglierebbe se ri
nunciasse al suo nome. È la 
convinzione della teologa 
Adriana Zani (coglie l'occa
sione del congresso per smen
tire le voci di una sua candi
datura alle prossime elezioni, 
«nessuno l'ha offerta e non 
l'avrei accettata») che, seppu
re come »esiema», si sente 
parte della «minoranza» rap
presentala dalla mozione due: 
•lo non rinuncio al mio nome 
di cristiana anche se so che il 
cristianesimo nella sua storia 
ha avuto delle colpe-. Per 
Gianni Favaro, cofirmatario 
della mozione Cossutta, il pro
blema é «rinnovare il modo di 

fare politica del partilo, non 
scioglierlo». E Diego Novelli 
afferma di credere a «un allar
gamento della sinistra oltre il 
Pei. che però non significa af
fatto liquidare un patrimonio 
come il nostro». Rifondare la 
politica deve voler dire resti
tuirle dignità: «Guardo già ol
tre la fine di questa balorda 
gara dei s /e dei no», aggiunge 
l'ex sindaco di Torino che cri
tica anche il «malinteso costu
me giornalistico» dell' •Unità: 

Non mancano le repliche 
dal «fronte del si» col quale si 
schiera l'indipendente Gian 
Giacomo Migone che esorta a 
non perdere tempo: «Non ba
sta più la speranza per il pros
simo millennio, né vogliamo 
tutto e subito. Ma qualcosa, 
mollo presto, questo si. E se 
pensiamo che lo si possa otte
nere solo con una sinistra che 
governa, è bene prepararsi da 
ora». 

Per Claudio Sabattini, di 
fronte ai processi di concen
trazione finanziaria e indu
striale va posto con forza il 
problema della democrazia 
nell'impresa come terreno 
fondamentale per costruire 
l'alternativa. Né la De né il Psi, 
fa notare Luciano Violante, fa
ranno mai nessuna rilorma 
del sistema politico: «Siamo 
noi gli unici che possono 
prendere in pugno la questio
ne. Ma tulio ciò dovrà essere 
compiuto non da un partito 

leggero né da un partilo impa
rentalo col pensiero debole (è 
il titolo di un libro del filosofo 
Gianni Vattimo - ndr), ma da 
una forza politica di massa 
animata da un robusto pen
siero e da una robusta capaci
tà di governo». 

Il congresso ha vissuto mo-
• menti di intensa emozione 

quando è salito alla tribuna, 
accolto da un lungo applau
so, Mario Guamaschclli, fratel
lo di Emilio, il giovane comu
nista italiano morto in Urss al
l'epoca delle repressioni stali
niane. Con la voce un po' in
crinata, Guamaschclli si é ri
chiamato alla storia del 
movimento operaio e agli 
ideali che caratterizzarono la 
vita di uomini come Emilio: 
quegli ideali, ha detto, potran
no continuare a vivere se mes
si al servizio di una forza ca
pace di «ridare possibilità di 
affermazione alle speranze di 
emancipazione e liberazione 
dell'uomo». 

Nelle sue considerazioni fi
nali, il segretario della Federa
zione Giorgio Ardito si è detto 
convinto che bisogna evitare 
la ricerca della mediazione, 
«che ci impedirebbe di fare 
scelle chiare». Il dibatlio é sta
to appassionato, «si è lavoralo 
bene e unitariamente nelle 
commissioni». Nel partito 
«nessuno possiede la venta», é 
lecito interrogarsi sul futuro: 
•Ma da lunedi a Torino i si e i 
no sono superati». 

~ — — Genova: sì al 67,38%. Parlano le donne. Le conclusioni di Burlando 

«Una forma partito non esclusiva 
un incontro più fecondo coi cattolici» 
Il congresso della Federazione comunista di Geno
va concluso da un appassionato appello del segre
tario Burlando alla coesione interna in vista delle 
grandi scadenze che il partito deve affrontare. Co
struttivo anche il tono degli ultimi interventi al di
battito. Nel voto sulle mozioni cresciuta, ma solo 
per il peso delle assenze, la percentuale di adesio
ni alla «uno»: 67,38 per cento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

•*• GENOVA. Definire in tren
ta secondi la -carta di identità-
delia nuova formazione politi
ca proposta da Occhetto. Una 
bella sfida, lanciata da un In
tervistatore televisivo, e raccol
ta da Claudio Burlando, segre
tario uscente della Federazio
ne comunista di Genova: -Ab
biamo sempre detto che i co
munisti avevano bisogno degli 
altri per cambiare la società. 
Ora diciamo che abbiamo bi
sogno degli altri per cambiare 
il rei. Da questo incontro tra 
forze diverse ciascuna avrà 
qualcosa da imparare e da in

segnare. Tutto il partito - ag
giunge - sia pronto ad affron
terò efficacemente le grandi 
scadenze che ha di Ironie, a 
cominciare dalla campagna 
elettorale imminente. E I oc
casione giusta per comincia
re, noi comunisti uniti al no
stro interno, a fare un pezzo 
di strada insieme ad altri, ad 
esempio con una lista in cui 
si.i presente il meglio della so
cietà genovese». Un accenno 
promettente, che preligura 
uno scenario cittadino in evo
luzione e si riallaccia direna-
mente ad uno dei temi svilup

pati da Burlando con partico
lare attenzione: il rapporto 
con i cattolici. •! nostri - dice 
infatti - sono due mondi che 
vogliono parlarsi, comunicare; 
ora con loro possiamo condi
videre non solo orizzonti idea
li, ma anche lo strumento per 
inverarli; il problema vero al
lora é quello di mettere a pun
to, magari insieme, una forma 
partito non totalizzante né 
esclusiva, che piaccia a noi ed 
anche agli altri». 

Dopo le conclusioni di Bur
lando, il voto sulle mozioni, 
Nessuna sorpresa, naturai 
mente, rispetto allo schiera^ 
mento con il quale i delegai; 
erano arrivali al congresso; 
solo un piccolo mutamento 
percentuale a favore della 
mozione uno, non dovuta a 
spostamenti di opinione ma al 
gioco delle assenze, che al 
momento del voto hanno lie
vemente penalizzato il Ironie 
del -no». La mozione Occhet
to passa cosi dal 67,1% raccol
to nei congressi di sezione al 
67,38%; il 21.47 per cento va 

alla mozione due, l'I,15 per 
cento alla mozione tre. Risul
tati sulla base dei quali al con
gresso nazionale andranno 12 
delegati per la mozione -uno-
e sei per la -due»; e dei 130 
componenti del comitato fe
derale 88 proverranno dal 
fronte del «si» alla Costituente. 
41 dal Ironie del -no-, uno 
rappresenterà i simpatizzanti 
di Cossutta. Liste aperte per la 
mozione due, liste bloccate 
per la -uno». Bloccate, spiega
no i sostenitori del -si-, per 
evitare che il meccanismo 
della notorietà all'interno del 
partito favorisca gli uomini e 
le donne dell'apparato a sca
pito dei dirigenti di sezione e 
di fabbrica; in tal modo, ad 
esempio, la mozione uno 
manderà a Bologna una quo
ta garantita di dirigenti -perife
rici- e legati al territorio, pari a 
due terzi del totale. 

Ad accompagnare al volo i 
delegati, del resto, insieme al
le parole conclusive di Burlan
do, sono stali gli echi degli ul
timi interventi al dibattito da 

parte della base comunista. 
Voci autentiche e spesso im-
luali, emozionale ed emozio
nanti nella stessa misura. 
Quelle femminili, ad esempio, 
dell'area del «no» Leila Maioc-
co, che rivendica al movimen
to delle donne di Comigliano 
tutta la dovuta dignità di 
straordinaria esperienza di 
pratica politica; Rinalda Cara
ti, che a nome della «mozione 
delle donne» respinge l'invito 
di Occhetto a farsi soggetto 
fondante. Oppure la voce di 
Athos Comanducci, partigia
no, protagonista delle lotte al
la San Giorgio negli anni Cin
quanta, sostenitore del «si» fer
vido di passioni e con poche 
nostalgie; >il nostro patrimo
nio é grande, e proprio per 
questo non basta custodirlo, 
bisogna investirlo e farlo frut
tare; la mia è una "mozione 
dei sentimenti" e vorrei che la 
votassero tutti i compagni, 
della 1. della 2 e della 3; vor
rei che, alla fine di lutti ì voti, 
si potesse dire che ha vinto il 
partito». 

DALLA SINISTRA SOMMERSA ALLA 

SINISTRA DE,CLUD 
d o p o l'assemblea del 10 feb
braio alcuni club sono già stari co
stituiti e molt i alrri stanno per co
stituirsi in diverse città. 

Le informazioni possono essere 
date e richieste al la coop 

"Il Centro" 
via Cavour, 108 - 00184 Romo 

Tel. 06/4821137-8 Fox 06/4821144 

PER UN PARTITO NUOVO 
DELLA SINISTRA 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3-00198 ROMA 

AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI E MAGGIORAZIONI 
SUL CAPITALE 
Si rende noto che, a norma dei regolamenti dei sottoindi
cati prestiti, il valore delle cedole e quello delle maggiora
zioni sul capitale da rimborsare risultano i seguenti: 

PrttHH Cedole Hoeohmloiil sol copitelo 

pagabili tamattrt Valor» 
Il U.im amuleto ol 

t'.t.tm ìu.im l'.t.im 
I9SS-I99S ìndìtìntìo 
lem. (G.B. Beccaria) 5,75% 0,575% 6,040% 

lflt-1994 Indicizzato 
I em. (F. Neumann) 6,35%' 0,5715%' 2,637%' 

'al lordo della ritenuta fiscale alla fonte del 12,50%. 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui 
sopra vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale. 

CGIL CISL UIL 
/ diritti del la voratori nelle piccole Imprese 

Una nuova regolamentazione 
degli orari e del tempo di lavoro 

Roma, 20 febbraio 1990 • Ore 9.30 
Sala Cnel. via di Villa Lubln, 2 

TAVOLA ROTONDA 
Rino CAVIGLIOLI. Segretario confederale CISL illustra 
le proposte di CGIL. CISL, UIL su: 
•Tempo di lavoro, tempo di vita / riorganizzare I regi
mi di orario, aumentare l'occupazione». «Per una so
cietà del diritto anche nelle piccole Imprese». 

Marida BOLOGNESI. Coord. naz. comit. per II referendum. 
Giuseppe CASADIO. Segr. gen. CGIL Emilia Romagna. 
Walter GALBUSERA. Segr. gen. UIL Lombardia. 
Giorgio GHEZZI. Vlceprestd. comm. Lavoro Camera. 
Gino GIUGNI. Presidente commissione Lavoro Camera. 
Gianni ITALIA. Segretario generale FIM-CISL. 
Basilio MUSSOLIN. Direi serv. sind. Conlcommerclo. 
Daniele PANATTONI. Segretario Contesercentl. 
Carlo PATRUCCO. Vicepresidente Contlndustna. 
Ivano SPALANZANI. PresidenteContartlglanato. 
Livia TURCO. Segreteria PCI. • 
Partecipano al dibattito: le segreterie regionali CGIL. 
CISL. UIL; le segreterie nazionali di categoria. 
Per le segreterie confederali: Fausto BERTINOTTI, se
gretario confederale CGIL; Silvano VERONESE, segretario 
confederalo UIL. 
Nel corso dei lavori interverranno: 
Carlo DONAT CATTIN, ministro del Lavoro 
Claudio MARTELLI, vicepresidente del Consiglio. 

LOTTO 
7* ESTRAZIONE 

(17 febbraio 1990) 
BARI 52 36107641 
CAGLIARI 51 16 2848 35 
FIRENZE 5864 32 45 56 
GENOVA 20312319 53 
MILANO 13 55 568641 
NAPOLI 48 4519 5818 
PALERMO 32 72441840 
ROMA 3062 32340 
TORINO 4 63 2 9 51 
VENEZIA 78 353345 63 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X X X - 1 1 X - X 1 1 - 2 X 2 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 19.660.000 
ai punti 11 L. 841.000 
al punti 10 L. 91.000 

del LOTTO 
da 20 anni 

PER NON OI0CARE « CASO) 

IL RITARDO 

• Par ritardo ti intenda, nor
malmente, il periodo Un setti
mane o colpi) eh» Intarcorr* 
da una uiclta alla tucotaalva. 

Quando un numero, par •*., 
non *tc* da cinquanta **tra-
ilonl, ti dica eh* ha un ritardo 
di 50 colpi. 

Si paria ancha di altra for
ma di ritardo: 
RITARDO MASSIMO: • il va
lor* più alto raggiunto da una 
data combinaziona. Può «atra 
di due tipi: STATISTICO • In 
tale caao ti Intande la più lun
ga attata rincontrata: o TEO
RICO che viane calcolato in 
bua alla matta di numarl 
attratti dall'inizio dal Lotto • 
oggi * da un valor* Indicativo 
di quatto eh* dovrabb* ataat* 
Il inanimo ritardo ragglungibi-
la da una datarmlnata eombt-
nailon*. Non * aaoluto in 
quanto con il auaaagulrtl dalla 
•ttrazzloni tubirt dalla liavi 
maggiorazioni. 

RITARDO MEDIO a il ritardo 
di una combinaziona calcolato 
in S volt* la tua madia teorica 
(per l'ambata è di 90 colpi). 
VI tono altri tipi di ritardo ma 
n* parlammo pretalmamant*. 

l'Unità 
Domenica 

18 febbraio 1990 5 
m 


